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Metallurgia. — Dispositivo da laboratorio pe.r Vesecuzione di f u ­
sioni multiple, sotto vuoto, in forno ad induzione. N o tan  di R iccardo 
F erro e R enzo Capelli, presentata)(*) (**) *** dal Socio G. B. B onino.

SUMMARY. A simple revolving device is described, which enables subsequent different 
therm al treatm ents to be carried out, by induction heating, on several samples, either in vacuo 
or under inert gas.

In  diverse opere specializzate sono descritti vari tipi di forno ad indu­
zione, di costruzione a volte assai complessa, sia industriali che da labora­
torio, che perm ettono vari tipi di tra ttam enti termici, da singoli riscaldam enti 
fino a fusioni ad alim entazione continua. In  questa N ota viene descritto un 
semplice dispositivo, facilmente realizzabile in una piccola officina, che appare 
conveniente quando in laboratorio si debba effettuare, in rap ida successione, 
una serie di tra ttam en ti term ici su diversi piccoli campioni. Il prototipo descritto 
è stato già utilizzato per eseguire (sotto vuoto o in argon) alcune centinaia di 
fusioni (sia per preparazioni di leghe che per purificazione di metalli singoli).

L ’apparecchiatura è schem atizzata nella fig. i. I diversi campioni, fino 
ad otto nel modello attuale, sono contenuti in altrettan ti fori nel tam buro  T. 
Il tubo U , inserendosi nella corrispondente sede del tam buro  (spinto verso 
l ’alto dalla molla D) blocca quest’ultimo in una delle posizioni fisse. A bbas­
sando l’im pugnatura G e quindi ruotandola è possibile portare successivamente 
i vari campioni nella posizione sottostante al blocco H e quindi al forno. Per 
mezzo dell’àsse A  è quindi possibile sollevare il cam pione dalla sua sede fino 
ad introdurlo più o meno profondam ente nel campo della bobina d ’induzione. 
O pportuni m ovim enti impressi a questo stesso asse possono facilitare il rimesco­
lam ento del cam pione all’atto della fusione, per quanto, di solito, già le cor­
renti indotte provvedano ad una efficace agitazione del metallo liquido.

Con le operazioni descritte è possibile in breve tem po, senza dover in ter­
cettare la linea di vuoto, riscaldare e raffreddare successivam ente i diversi 
lingotti ed estrarli quindi (eventualm ente in atm osfera controllata) dall’appo­
sita apertu ra F2.

I vari dettagli costruttivi sono descritte dalla figura; tu tte  le tenute, sia 
statiche che degli assi passanti, sono effettuate con guarnizioni di neoprene 
toroidali; date le piccole dimensioni del complesso, con una pom pa a diffusione

(*) Lavoro eseguito nell’Istituto di Chimica Generale dell’U niversità di Catania.
(**) Nella seduta del 13 maggio 1967.
(1) Si vedano am pi riferimenti per esempio in High temperature technology edited by

I. Cam pbell (J. W iley pubi. New York 1956) e, per particolari applicazioni per esempio
J. WERNICK, in U ltra-high-purity metals, edited by Am, Soc, for Met. (1962).
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Fig. 1. -  Dispositivo a re­
volver per forno ad indu­

zione.

F i ed F2 finestre di vetro — M m a­
gnete per il comando dello schermo 
mobile Z -  W  schemi forati fissi — 
S tubi di raffreddam ento ad acqua -  
L campioni contenuti in crogiolo di 
allumina con schermo esterno, con­
centrico, di steatite tornita e calci­
nata  -  B bobina -  Q tubo di quarzo 
(diametro 22 mm .) -  O guarnizioni 
di tenuta -  C connessione alle linee 
di vuoto preliminare, alto vuoto, 
distribuzione argon e vacuometri, 
tram ite opportune valvole -  A asse 
di spinta e supporto dei campioni -  
T  tam buro rotante. Il tam buro ed 
il suo involucro sono stati costruiti 
in anticorodal, le parti P ed H in 
ottone, quest’ult.irna è fissata al sup­

porto generale dell’insieme.
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da circa 80 litri/sec, sono sufficienti pochi m inuti dopo l’innesco per raggiun­
gere un vuoto di circa io  5 mm.

L a bobina d ’induzione, nel nostro caso, è stata  connessa ad un genera­
tore capace di fornire, in uscita, una potenza di circa 4 KW  con una frequenza 
nom inale di 1000 kilocicli/sec <2b Con campioni di platino* iridio e simili 
metalli e loro leghe (per pesi compresi tra  due-tre  e ven ti-tren ta  gram m i) le 
tem perature di fusione vengono raggiunte in pochi m inuti, a volte in pochi 
secondi.

D urante l ’esecuzione di questo lavoro sono stati utilizzati contributi 
finanziari del C .N .R. (assegnazioni 03/76/4/3342 -  03/115/5/1108).

(2) Si ringrazia la D itta  Aetron di Milano per la cortese assistenza accordataci.


